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Mercoledì il sindaco incontra 
i ministri Ronchey e Boniver 
Il palco e le altre strutture 
forse spostate su un'area 
adiacente a quella vietata 
I lavoratori per protesta 
hanno occupato gli impianti 
Un coro di no alla decisione 
del Consiglio di Stato 

Le Terme 
di Caracalla. 
sotto, 
Il Pantheon 

Melodramma Caracalla 
Ma c'è un'idea per salvare la stagione 
I lavoratori dell'Opera occupano Caracalla. Ma il 
rischio che la stagione linea salti, dopo la senten­
za del Consiglio di Stato che dà ragione al mini­
stro Ronchey, si allontana. Mercoledì, infatti, Car­
rara, Ronchey e Boniver si incontreranno per tro­
vare una soluzione. Ed è quasi certo che «Cara-
calla '93» abbandonerà il calidarium e il frigida-
rium per spostarsi sul prato. 

CARLO FIORINI 

• • Mentre 1 lavoratori del 
Teatro occupano Caracalla. 
l'Opera scivola dalle Terme al 
prato. Si tenta in questo modo 
di salvare la stagione lirica, do­
po che il Consiglio di Stato ha 
dato ragione al ministro Alber­
to Ronchey. il quale aveva 
chiesto di liberare le antiche 
Terme da ogni attrezzatura 
mobile o fissa. Per mercoledì 
pomeriggio 11 sindaco Franco 
Carrara e riuscito ad ottenere 
un incontro -con 11 ministro 
Ronchey, e la proposta sulla 
quale si stanno orientando in 
molti è quella rilanciata già ve­
nerdì scorso dal direttore per 1 . 
Beni Culturali Francesco Sisin-
nl, e cioè di trasferire sul prato, 
non lontano dall'area archeo­
logica ma fuori dal calidanum 
e dal frigidamim. le strutture 
indispensabili all'Iniziativa 

A favore del salvataggio di 
•Caracalla '93» ieri è sceso in < 
campo il ministero del Turi­
smo e deilcSpettacolo «Mi si è 
spezzato 11 cuore quando ho 
appreso la'notizia — ha detto 
Margherita Boniver- Rispetto 
la decisione del Consiglio di 
Stato ma sono convinta che si 
possa trovare un'altra soluzio­
ne all'intento dell'area archeo­

logica, per continuare questa 
lunga e straordinaria tradlzio-
nh]e dell'opera lirica a Cara-
calla» È molto probabile 
quindi che mercoledì il vertice 
tra ministri e sindaco possa se­
gnare una svolta. 

Ieri comunque sono state 
numerosissime le prese di po­
sizione contrarle al provvedi­
mento del Consiglio di Stato A 

, partire dai lavoratori del Teatro 
che, per Impedire un'Eventua­
le smantellamento delle strut­
ture hanno decìso di presidiar­
le giorno e notte. •L'arroganza 
del ministro Ronchey - hanno 
scritto in un comunicato -, la 
protervia del Soprintendente 
La Regina, l'acquiescenza del 
Direttore generale dei fieni 
Culturali Slsinni cercano di 
mascherare lo scempio e il de­
grado in cui versa l'intero patri­
monio archeologico» Dello 
stesso tenore anche la presa di 
posizione del direttore artistico 
dell'Opera, Giancarlo Menotti, 
che ieri insieme al sovrinten­
dente Gian Paolo Cresci ha 
presentato alla stampa 11 car­
tellone della stagione '93-'94. 
«Ho sempre creduto che l'uni­
co modo per salvare I monu­
menti sia farli vivere - ha detto 

Menotti - Togliere la linea si­
gnificherebbe soltanto restitui­
re Caracalla alle prostitute e ai 
tossicodipendenti» Gian Paolo 
Creso ha invece affermato che 
la battaglia per difendere 1 ini­
ziativa non può essere condot­
ta sul terreno legale, quanto su 
quello culturale «Ho comun­
que molta fiducia nell'inter­
vento del ministero del Turi­
smo e dello Spettacolo», ha 
detto 11 sovrintendente Preoc­
cupati per gli effetti del provve­
dimento sul turismo anche gli 
albergatori «Sarebbe una deci­
sione con conseguenze dram­
matiche annullare l'iniziativa», 
ha detto il presidente dell'as­
sociazione albergatori Ame­
deo Ottavianl E in effetti basta 
ricordare i dati dell'anno scor­
so, con circa 40mila presenze 
di turisti, per capire quanto gli 
operaton turistici possano es­
sere preoccupati della1 figurac­
cia e dei m'ancalf incassi ' 

Anche il segretario della 
Cgil, Claudio MinclU. ha prso 
posizione sulla vicenda. «Non 
si possono sottovalutare gli in­
tenti del ministro Ronchey, voi- •' 
ti alla protezione di Caracalla -
ha detto l'esponente sindacale ., 
- Ma bisogna evitare il declino 
culturale ed economico» I de­
mocristiani dell'Opera intanto, 
in un comunicato, parlano di 
•complotto socialista» per 11-

4 quidare la struttura e il missino 
Teodoro Buontempo afferma 
che «Carraio voi mettere in gi­
nocchio l'opera di Roma per 
favorire quella di Milano» Ma 
proprio Carraro 11 mediatore 
potrebbe intascare, dopo il 
vertice di mercoledì, la solu­
zione che spegnerà la polemi­
ca e accontenterà tutti 

Monumenti tra i rifiuti 
E tra Sovrintendenza e Amnu 
è lite sulla pulizia "-
del Pantheon e del Colosseo 

LILIANA ROSI 

• I Cartacce, lattine, sac­
chetti di plastica Sempre più 
spesso le aree circostanti i 
monumenti assomigliano a 
piccole discariche a cielo 
aperto Possibile che la capi­
tale «venda» cosi male un pro­
dotto di tale valore? Uno dei 
patrimoni archeologici più 
vasti, invidiati e prestigiosi del 
mondo lasciato in balla di er­
bacce e spazzatura, sembra 
assurdo Ed invece basta fare 

'un giretto al Pantheon o al 
Colosseo (tanto per citare a 
caso, due fra i monumenti più 
.importanti della città), per 
"rendersi conto che è tutto ve­
ro 

Inutile, comunque, cercare 
dei responsabili L'insoppor­
tabile scancabarile tra le di­
verse sovnntendenze e 1 a-
zienza municipalizzata della 
nettezza urbana Innesta l'as­
surdo circolo vizioso secondo 
il quale tutti hanno ragione e 
nessuno torto «La nostra 
competenza - afferma il di­
rettore dell'Aitimi Giacomo 
Molinas - si ferma alle aree 
pubbliche e non sempre gli 
spazi accanto ai monumenti 
sono considerati tali L'azien­

da è totalmente disponibile a 
tenere pulita la città e soprat­
tutto il centro stonco, ma non 
possiamo fare quello che non 
ci compete ed intervenire 
sempre in via straordinana, 
cioè gratis» Il altre parole Mo­
linas batte cassa e sollecita le 

i sovnntendenze a stipulare 
contratti con l'Amnu Solo 
che, a quanto pare, le richie­
ste dell'aziendacomunale so-
•not-un po.'..troppo.esose. Le 
itftfgre (manze disile 'sòvrlh-
tendenze non sono sufficienti 
a far Ironie anche alle spese 

- di pulizia. E a volte non resta 
che mettere in mano ai custo­
di la ramazza e chiedere loro 

"' uno sforzo di buona volontà 
• oltre a tentare un'improba 

opera di prevenzione II risul­
tato è quello che abbiamo 
sotto gli occhi 

«Avevamo chiesto all'Am-
> nu di stipulare un contratto -

spiega Mario Lolli Ghetti vice 
sovrintendente ai beni archi­
tettonici di Roma - mao han­
no chiesto 160 milioni l'anno 

" per la loro presenza solo due 
volte a settimana ci è sem­
brato sinceramente eccessi­
vo, tenendo anche conto del 

nostro esiguo bilancio Per te­
nere puliti i monumenti -pro­
segue Lolli Ghetu - facciamo 
quello che possiamo, cioè 
poche convenzioni con ditte 
esteme quando i soldi ce lo 
permettono e soprattutto 
opera di prevenzione attra-

' verso i pochi custodi ed i vigili 
urbani» l •• ' 

Ancora più squattrinata, io 
sovrintehd<mza archetìlog.'tS"'* 

iche pensa auso1uzfófii" t>lti"J? 

drastiche- recintare 1 morra--
mentl L'espenmento, riuscito 
secondo ih. sovrintendente -
Adriano La Regina, è stato at­
tuato con l'Arco quadrifronte -

! al Velabro «Non ci trovo nulla -
di clamoroso nel limitare la 
zona di accesso al monu- , 
menti si possono guardare 
anche da una certa distanza -
dice La Regina - Se poi c'è r 
l'esigenza di avvicinarsi,' si 
possono organizzare delle vi-

• site guidate Non intendo cer­
to negare la fruizione - ci tie­
ne a precisare il sovrinten­
dente - anche perchè la spor­
cizia non viene solo dai turisti 
che buttano le lattine dove •-
capita Anzi di norma i visita-

ton sono educali se ci sono! 
cestini li usano Ciò che crea 
problemi, piuttosto, sorto le 
visite in massa e le bancarelle 
che assediano ì luoghi turisti­
ci Oltre ad essere poco "co­
reografici", ì rivenditori di bi­
bite e souvenirs quando se ne 
vanno lasciano un vero e 
proprio campo di battaglia» 

•l prati circostanti ì monu­
menti inoltre - prosegue La,r 
Regina .- sono "abitati" da 
barboni ed emarginati 4 quali,.»-
per riscaldarsi la notte ac­
cendono il fuoco molto più 
dannoso per i monumenti di 
cartoni e cartacce II calore 
cuoce la pietra che, a 'ungo 
andare si sgretola» Non è 
una crociata contro i barboni, 
ci tiene a precisare il sovrin­
tendente «Me ne guarderei 
bene - assicura - sia perchè 
non è una mia competenza, ' 
sia perché trattandosi di un 
problema sociale ha bisogno 
di ben altre soluzioni» ' 

DI certo polemiche e buro­
crazia non risolveranno i pro­
blemi Non resta che «goder- ' 
ci», insieme ai monumenti, 
tutta l'immondizia che produ­
ciamo » - «,1 

MUSEI / 3 Marmi e legni, saloni con luci soffuse, etichette discrete" 
La bella ristrutturazione poco pubblicizzata della collezione Barracco - " 

Etruschi in cornice europea 
Terzo viaggio alla scoperta di un museo dimentica­
to seguendo come guida le segnalazioni'del Centro 
turìstico studentesco. Questa domenica visita al mu­
seo Barracco nel palazzo cinquecentesco Farnesina 
ai Baullari. Ristrutturato pochi anni fa espone con 
attenta cura opere egizie, etnische, greche e roma­
ne. Un allestimento «europeo», peccato però per la 
scarsa promozione: solo 19 mila visitatori l'anno. 

FILIPPO RICCI* 
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• f i II Museo Barracco è stato 
riaperto al pubblico nel mese 
di novembre del 1991 dopo 
una lunga chiusura. Un diffici­
le reslyling che ha dato I suol 
frutti la visione d'insieme of­
ferta dal museo è veramente 
notevole Situato all'interno 
del palazzotto cinquecentesco 
denominato Farnesina ai Baul­
lari, Il museo ospita una colle­
zione di sculture (con alcuni 
pezzi davvero unici) che com­
prende opere egizie, assire, 
etnische, greche e romane. Sin 
dall'ingresso nella biglietteria, 
curata e accogliente, si è cir­
condati da un'atmosfera di 
grande tranquillità La stessa 
sensazione che pervade tutto il 
museo Le opere sono divise 
per culture e disposte in ma­
niera ottimale in modo da fa­
vorire anche il turista meno 
esperto nella propria visita 
Tutu I reperti sono Illuminati 
perfettamene e dotati di Bu­
chette «discrete» e graficamen­
te valide che ne illustrano l'e­
poca, la cultura, la provenien­
za e il luogo di nnvenimento 
Slamo nmasti favorevolmente 
colpiti dall'Insieme cromatico 
offerto dal Barracco il bianco 
del marmo delle opere si 

amalgama perfettamente con 
il colore del legno e della lega 
dei supporti su cui sono ap­
poggiati i reperti Anche per 
questo l'idea trasmessa dalle 
sale del palazzo della Farnesi­
na ai Baullari è quella di gran­
de attenzione e cura Inoltre le 
tante sculture esposte senza 
protezione garantiscono una 
dimensione «vitale» a tutto il 
museo I busti, le teste, le sta­
tue oltrepassano le proprie 
epoche trasmettendo il pro-

Rrio immutato valore artistico 
el complesso l'impressione 

ricevuta è molto positiva La 
nostra attenzione sì rivolge so­
prattutto al Iato «turistico» dei 
musei romani, e nel caso del 
Barracco si è di fronte a un'im­
postazione finalmente ali a-
vanguardia, «europea» per in-
temersi Peccato che prezzi 
contenuti e alto valore artistico 
della collezione non siano suf­
ficienti a richiamare 11 giusto 
numero di visitatori, meno di 
diciannovemila nel 1992. In 
questo caso però le colpe al­
loggiano altrove negli uffici di 
chi dovrebbe promuovere e in­
centivare la fruibilità turistica 
romana, e invece * ufficio 
stampa del Cts 

Due immagini 
del museo 
Barracco, 

illustrato oggi 
dall'iniziativa 

dell Unità» 
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• i Indirizzo. Corso Vittorio Emanuele 168 
Orari. Lunedi chiuso, da martedì a sabato 9-13 30, domenica 
9-13, martedì e giovedì anche 17-20 
Prezzi e facilitazioni. Intero lire 3 750 ridotto lire 2 500 gratis 
under 18 e over 60 Nessuna indicazione sulle categorie che 
hanno diritto ali ingresso ridotto, su richiesta si scopre che gli 
studenti e i militari sono compresi -
Servizi per 11 pubblico. Appena sufficienti Presso la bigliette­
ria sono in vendita alcune pubblicazioni sul museo Barracco e 
su Roma in generale Le guide del museo costano 5 000 e 
15 000 lire la differenza sta nella diversa impostazione (otogra­
fica che nella guida più economica è davvero ridotta ali osso 
Le loilettes nei sotterranei del palazzo, scarsamente segnalate 
ma di otumo aspetto, molto pulite Non ci sono guardaroba e 

punti di ristoro all'interno del museo, mentre è disponibile per 
le scuole una sala conferenze molto ben organizzata per il sup­
porto audiovisivo alla visita guidata. 
Accessibilità peri visitatori dlsabili. Assolutamente nulla II 
museo è disposto su due piani e il palazzo è sprovvisto di 
ascensore A questo bisogna aggiungere la rampa di scale che 
da Corso Vittono porta alla biglietteria e i tanti gradini che con­
ducono alle toilette 
Visite guidate e tariffe. Le scuole o i gruppi che ne fanno ri­
chiesta possono usufruire della guida gratuita garantita dalla 
professoressa Maresita Nota che ha curato anche la guida del 
museo È meglio prenotarsi per tempo visti gli impegni della 
dottoressa Nota Peccato che I accesso ai sotterranei del palaz­
zo con strutture romanedi epoca tardo-imperiale, sta interdet­
to ai singoli turisti La visita è permessa solo ai gruppi che ne 
fanno richiesta con discreto anticipo 
Affluenza. Il periodo che di solito prendiamo in consideratone 
va dal 1986 al 1992, purtroppo il Museo Barracco ha riaperto al 
pubblico soltanto nel novembre 1991 e pertanto ì dati sull'af­
fluenza si riferiscono in pratica solo all'anno scorso Novembre-
dicembre 1991 3 742 visitatori, di cui 699 paganti e 3 043 gratui­
ti 1992 18 751 visitatori di cui 7 879 paganti e 10 692 gratuiti 

. Mezzi pubblici. Ottimamente servito dalle tante linee che 
transitano per Corso Vittono Erramiele e Largo Argentina di­

stante solo pochi minuti 
Parcheggi. Praticamente inesistenti, ma l'uso della macchina 
per la visita del museo Barracco è veramente mutile vista la sua 
posizione centralissima » » -

Al «Vanni» cucine senza aspiratore 
e sporcizia nel retrobanco 

Chiuso dalla Usi 
il bar dei vip 
in via Frattìna 

RACHELE OONNELU 

M II bar delle «soap-star» 
di Beautiful chiude per scar­
sa igiene Ancora len ì tavoli­
ni ali aperto sotto gli ombrel­
loni bianchi del del bar 
«Vanni» di via Frattìna erano 
pieni di gente soprattutto tu­
risti Mal assessore alla sani­
tà del Campidoglio. France­
sco Cioffarelli, conferma che 
1 ordinanza di chiusura è " 
stata firmata. Il locale, uno 
dei salotti-vetrina dove si 
mostrano al passeggio attori 
e cantami, geiatena-nstoro 
fornitrice di colazioni al 
Campidoglio e ai palazzi del 
bel mondo romano, è stato 
trovato in uno stato di spor­
cizia niente male durante un 
sopralluogo degli ispettori .. 
della Usi Rml t 

«In particolare - spiega 
Piergiorgio Tupini respon­
sabile del settore alimenta­
zione del servizio igiene 
pubblica della Usi del centro 
storico - abbiamo trovato in 
cattive condizioni il labora-
tono di gastronomia. Le at­
trezzature risultavano fati­
scenti e sudicie, con presen- < 
za di grasso sulle pareti e su-_, 
gli impianti Inoltre, proprio 
nel luogo dove somministra- • 
no gli alimenti, nel retroban­
co, c'erano pedane sfondate 
con, sotto, rifiuti abbando- t 
nati da tempo» In più, spor­
cizia negli spogliatoi del per- ' 
sonale, muffe, umidita e tele . 
di ragno nel deposito delle 
bibite e dei prodotti alimen­
tari Qòsl la Usi ha proposto 
un provvedimento a^chiu^u-' 
ra per obbligare"! proprietari 
ad una profonda ristruttura­
zione 

In effetti un giretto per i lo­
cali non può che conferma­
re il giudizio negativo degli 
ispettori La cucina, al primo • 
piano è un ambiente angu­
sto dove campeggia un 
enorme forno antidiluviano 
e una friggitrice incrostata. 
In quei pochi metri quadrati : 
lavorano due cuochi E la 
stanza è sprovvista di im­
pianto di aerazione 11 retro-
banco non è in condizioni i 
miglion pavimenti rotti e ne- 5 
n di grasso, finestre piene di 
ragnatele grigio-smog II se­
minterrato, poi, ha le mura 
costellate di gore di umidita. 

La parte migliore ristruttura­
ta di recente con parquet e 
tendaggi, è la stanza del-
1 amministratore unico, Lo­
renzo Vanni, e il vicino salo­
ne dei ricevimenti Dietro la 
scrivania di Vanni è appeso 
un discorso sull impresa pn-
vata di Luigi Einaudi e un ca­
lendario dell'Arma dei cara­
binieri Sul tavolo, un'agen­
da aperta su cui è senno a < 
lettere cubitali 1 ordine di 
prendere contromisure «Pu­
lire meglio ì bagni e abbes 
sare ì prezzi'» Ma i clienu 
non sono ciechi «Sudicio7 È 
dir poco'» sbotta una signora 
truccaussima alle prese con . 
1 asciugatole per le mani * 
nella toeletta delle dame 

Lorenzo Vanni molare 
del bar si difende come 
può «Non mi è stata notifi­
cata alcuna ordinanza di . 
chiusura almeno per il mo­
mento - dice -comunque ci 
vorrebbe una maggiore col- " 
lavorazione tra Usi e azien­
de, dovrebbero darmi i tem­
pi tecnici per fare le ristruttu­
razioni nehieste senza met­
tere in mezzo alla straua 
trenta famiglie» Vuole licen­
ziare i suoi dipendenti7 «Ma 
no, scherziamo7 Intendo as- ' 
sumere ma certo se dovrò 
chiudere saranno messi in 
fene retribuite' Scusi, ma ' 
perchè non c'è 1 aspiratore e 
perchè il palazzo non è stato ' 
ristrutturato visto che siete 
già stati costretti a chiudere 
una prima volta-alcuni anni 
fa7 «1 ISas,^ risponde il prò-
pnetano - hanno imposto la 
chiusura del seminterrato, 
ma per colpa del Comune 
Le condutture dell'acque- ì 
dotto si sono rotte e il depo­
sito è stato allagato Sono in * 
causa con il Comune per 
questo Quanto all'aspirato- & 
re in questo momento erot­
to Comunque il palazzo 
non è mio, è della Regione e 
per ogni lavoro devo chiede­
re l'autorizzazione- Della 
Regione? E quanto è il cano­
ne d'affitto' «Non lo so non J 
ho le carte con me» Vabbè. 
ma più o meno? «Non sa­
prei ho nlevato 1 esercizio 
che era di mio padre da po­
co tempo E comunque ab­
biamo lo sfratto» 

H Tevere in secca 
scopre vestigia 
del ponte di Nerone 
• • SI, qualche pietra si era 
già vista emergere, ma che fos­
sero resti di un ponte monu­
mentale, 11 dove sino a un an­
no fa era ormeggiato il barco­
ne del «Cinola», sotto il ponte 
del Bernini, nessuno a aveva 
mai pensato, anche se Flavia-
no Fiacca, stonco del millecin-
quecenlo, qualche indizio ai 
posten l'aveva fornito Quel -
che resta oggi e che è stato no­
tato per la secca del «biondo 
fiume», sono ì resti di due pilo- * 
ni una parte di arcata, addint-
tura frammenti visibili ad oc­
chio nudo dell'impalcatura in 
legno allestita secoli e secoli fa 
per la costruzione dell'opera. 
Sono nemersi tra ponte Vitto­
rio e Castel Sant'Angelo, i ru-
den del ponte romano dimen­
ticato da storia e archeologi, 
inesistente persino nei docu­
menti urbanistici di età tardo ^ 
imperiale La scoperta, divul- ' 
gata dal Tg3 del Lazio, è opera 
di un archeologo spagnolo -
Emilio Rodnguez Almeida, da „ 
anni in Italia esperto mondia­
le della «Forma Urbis Sevena-
na» 

Per l'archeologo, che ha 
chiesto 1 apertura di uno scavo " 
che nporti alla luce tutti i resti / 
del monumento, il ponte ne-
merso potrebbe essere stato 
costruito da Caligola o da Ne­
rone e collegava la IX regione, 
quella del Campo di Marte : 
con la XIV dove e era il Circo 
di Nerone «Con tutta probabi- " 
lità - ha detto Rodnguez - que- " 
sto ponte è caduto presto ed è 

stato subito dimenticato per­
ché in fondo c'era nelle s'-e vi­
cinanze un altro ponte, il pons 
Aelius, quello attuale di caste! 
Sant'Angelo che ne sostituiva 
ampiamente le funzioni» 11 
ponte, ha inoltre precisato l'ar­
cheologo, era quasi sicura­
mente in muratura Aveva al­
meno tre piloni, uno dei quali 
posizionato quasi sull'asse del 
la corrente 

Sarebbe stalo questo se­
condo l'esperto, a compro­
metterne la stabilita. 11 pilone 
sull'asse di corrente ha sottoli­
neato I archeologo è stato 
spazzato via per primo scava­
to in profondità e dissestato II 
suo crollo ha fatto cadere la se­
conda campata. Spanta que­
sta, anche il pilone onentale si -
è dissestato e si è adagiato ver­
so Ovest, provocando a sua 
volta la scollatura della cam- < 
pata a Est che è crollata di " 
schianto e giace ora in fondo 
al fiume 

Lo scavo ed il recupero della 
campata adagiata sul letto del 
fiume secondo Rodnguez Al­
meida, è tecnicamente possi­
bile e relativamente agevole 
«In questo modo - ha detto - sa­
rebbe possibile datare con 
precisione la nasata ed il crol­
lo del ponte» Ir. più ha preci­
sato 1 esperto spagnolo, «non è 
da escludere che nello «cavo 
vengano alla luce dei bronzi» 
Fiacca ha descritto infatti il re­
cupero proprio in quel punto 
di alcuni reperti in bronzo an­
dati poi perduti -, 


